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Motivazione: perchè uno standard Euro 7? (1)

Fonte: JRC - ISPRA

1) La qualità dell’aria in UE, 
soprattutto in Italia, è 

ancora molto lontana da 
livelli che minimizzino 

l’esposizione della 
popolazione e quindi le 

conseguenze sulla salute 
umana
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Motivazione: perchè uno standard Euro 7? (2)

Fonte: JRC - ISPRA

2) Il trasporto su strada ha 
ancora un ruolo 

predominante nelle 
emissioni in UE di NOx 

(37%), e significativo per 
quelle di Black Carbon – BC 

(23%) 
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Motivazione: perchè uno standard Euro 7? (3)

Fonte: White paper ICCT, marzo 2023

3) Il dieselgate ha coinvolto 
pienamente i veicoli diesel 

di standard Euro 5 ma 
anche buona parte di quelli 

Euro 6 b e c, cioè 
precedenti all’introduzione 
delle prove RDE con PEMS 
in omologazione (veicoli 

Euro 6 d-Temp ed Euro 6 d)

https://theicct.org/publication/dieselgate-emissions-diesel-cars-europe-mar23/


5*Piccoli OEM = costruttori che immatricolano in un anno < 10.000 veicoli M1 o < 22.000 veicoli N1 

Presentazione dello standard Euro 7: work-in-progress

➢ La Commissione Europea ha presentato il 10 novembre 2022 la proposta degli standard Euro 7 per la
riduzione delle emissioni inquinanti generate dai veicoli leggeri e pesanti (fusione Euro 7 Euro VII)

➢ L’approccio è mirato al miglioramento della qualità dell’aria e alla minimizzazione degli effetti sulla salute,
verso la decarbonizzazione completa al 2050, con una stretta sulle emissioni rilevate in guida reale

➢ L’ AGVES (Advisory Group on Vehicle Emission Standards), gruppo di lavoro incaricato dalla CE, lavorerà sui
regolamenti tecnici fino alla primavera del 2024 in parallelo a Parlamento e Consiglio. Obiettivo: entrata in
vigore dell’Euro 7 il 1 luglio 2025 per gli LDV, il 1 luglio 2027 per gli HDV, il 1 luglio 2030 per i piccoli OEM*

Fonte: Proposed Euro 7 Legislation and Testing and Measurement Solutions Webinar (Horiba 2/03/23)
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Standard Euro 7: un nuovo approccio, più ampio delle sole emissioni allo scarico

➢ Test di emissioni più efficaci: i veicoli dovranno rispettare le regole sulle emissioni per periodi più lunghi con
migliori test di sorveglianza del mercato, compreso il monitoraggio digitale della compliance del veicolo

➢ I limiti di emissioni allo scarico diventano neutrali dal punto di vista tecnologico e del combustibile
(semplificazione normativa), sono legati solo alla categoria del veicolo (leggero o pesante), vengono regolati
ulteriori inquinanti e le condizioni di guida nei test su strada si ampliano notevolmente

➢ La proposta comprende non solo le emissioni allo scarico degli autoveicoli, ma anche quelle «non exhaust»:
emissioni evaporative, particelle da freni, microplastiche da pneumatici

➢ Il nuovo standard coinvolge anche gli aspetti energetici e di durata delle batterie dei veicoli ibridi plug-in
(PHEV) ed elettrici (BEV)
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Non semplicemente UNO standard Euro 7

➢ Euro 7+: veicoli che rispettano limiti di emissioni inferiori del 20% rispetto ai limiti Euro 7 sugli inquinanti
gassosi e inferiore di un ordine di grandezza rispetto al limite sul numero di particelle. Inoltre per i PHEV e i
BEV durata della batteria superiore di almeno il 10% rispetto alle prescrizioni dell’Allegato II (es. 80% fino
a 5 anni di vita o a 100.000 km accumulati)

➢ Euro 7A: veicoli equipaggiati con «funzioni di controllo adattivo», sistemi che adattano il motore o i
parametri del veicolo con l’obiettivo di migliorare il consumo di combustibile o energetico e l’efficacia del
sistema di controllo delle emissioni

➢ Euro 7G: ibridi plug-in con tecnologia geofencing con lo switch forzato al solo elettrico in determinate zone
a «zero emissioni»

➢ Possibilità di combinare le diverse opzioni di etichettatura: Euro 7+G, Euro 7+A, Euro 7AG, Euro 7+AG
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L’implementazione tecnico-normativa dei nuovi test Euro 7 

1. Le emissioni di inquinanti allo 
scarico

2. Le emissioni di CO2 allo scarico e i 
consumi

3. Sviluppo OBFCM e OBM

4. Le emissioni di particelle da freni

5. Le microplastiche da pneumatici

6. Le emissioni evaporative

7. Durabilità delle batterie

Grande lavoro tecnico-normativo in corso

In questa presentazione focus su:

Fonte: JRC - ISPRA
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1. Emissioni allo scarico: i nuovi limiti Euro 7 per i veicoli leggeri (LDVs)

Limiti Euro 7 armonizzati ai 
limiti Euro 6 più bassi, e resi 

neutrali per tecnologia e 
combustibile

Stessi limiti in lab. e su strada 
(CF prove RDE-PEMS ridotti a 1) 

Nuove specie normate: 
PN10 e NH3

Introduzione del budget di 
emissione per le prove RDE 
su strada per viaggi < 10 km
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1. Emissioni allo scarico: “architettura” dei limiti

Fonte: JRC - ISPRA

La prova RDE su strada tramite PEMS si potrà fare in qualsiasi modo, anche solo Urban, o solo Road o 
solo Motorway

I costruttori avranno tanto lavoro da fare per ridurre il contributo emissivo dei NOx durante la partenza 
a freddo, anche per i veicoli a benzina ed ibridi plug-in
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1. Emissioni allo scarico: condizioni di testing Euro 7 su strada
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1. Emissioni allo scarico: i nuovi limiti Euro 7 per i veicoli pesanti (HDVs)

Nuove specie normate: 
PN10, NMOG, NH3, CH4, N2O, 

HCHO

Limiti Euro 7 ben inferiori ai 
limiti Euro VI, resi neutrali per 

tecnologia e combustibile

Introdotti due set di limiti: per 
le emissioni a freddo e a caldo 

Introduzione del budget di 
emissione per le prove RDE su 
strada per viaggi < 3*WHTC(1)

(ciclo transitorio di 
omologazione a banco freno)

(1) World Harmonized Transient Cycle (WHTC)
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2. Le emissioni di CO2 allo scarico e i consumi: test per CO2, autonomia e consumo energetico

➢ La normativa sulle emissioni inquinanti (Reg. 715/2007 → Euro 7) detta le disposizioni tecnico-
amministrative per la determinazione e la certificazione delle emissioni di CO2, dell'autonomia elettrica, dei
consumi di carburante ed energia e dell'efficienza energetica

➢ La certificazione dei valori di CO2/autonomia/consumo energetico (EC) sarà necessaria per ottenere
un'omologazione delle emissioni
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3. Sviluppo OBM e OBFCM

➢ Dispositivo OBM: (on-board monitoring): sistema installato a bordo di un veicolo in grado di rilevare un
eccesso di emissioni o il funzionamento in modalità a emissioni zero di un veicolo, se del caso, di segnalare
le emissioni in eccesso memorizzandole nel veicolo e di comunicare tali informazioni tramite la porta OBD e
via etere

➢ Dispositivo OBFCM: (on-board fuel and energy consumption monitoring): qualsiasi software o hardware che
rilevi e utilizzi i parametri del veicolo, del motore, del carburante o dell'energia elettrica e del carico
utile/della massa per determinare e memorizzare nel veicolo i dati relativi al consumo di carburante e di
energia e altri parametri rilevanti ai fini della determinazione del consumo di carburante o di energia e
dell'efficienza energetica del veicolo
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3. Sviluppo OBM e OBFCM

Fonte: AGVES meeting (day 2) – Brussels, 23/02/23

➢ Monitoraggio delle emissioni di NOx,
NH3 e PM, con ev. altri in futuro, per
tutta la vita del veicolo

➢ Tecnologicamente neutrale, applicato
su tutti gli Euro 7 sia LDV che HDV

➢ Funzionerà tramite un Excess emissions
driver warning system (EEDWS)

➢ Potrà supportare le revisioni
periodiche dei veicoli

➢ Singolo veicolo: assicurerà che non sia
un forte emettitore e che le emissioni
siano monitorate con ragioneviole
accuratezza

➢ Tipo di veicolo: assicurerà che le
emissioni siano ben controllate su una
base statistica affidabile
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4. Le emissioni di particelle da freni

Fonte: Brakes GTR and Implementing Rules. B. Giechaskiel, T. Grigoratos (JRC). AGVES meeting, 29/03/23

➢ La proposta Euro 7 richiede Prove secondo il
GTR(1) delle Nazioni Unite sulle emissioni dai
freni. Responsabile il costruttore dei freni o
del veicolo?

➢ Il GTR è stato adottato dal GRPE(2) in gennaio
2023, ma i lavori continuano fino ad una
modifica finale prevista in gennaio 2024

➢ Nell’ambito dei lavori del PMP(3) sono stati
introdotti coefficienti < 1 che tengano conto
del grado di elettrificazione del veicolo

(1) Global Technical Regulation – UNECE

(2) The Working Party on Pollution and Energy (GRPE) is the 
subsidiary body of the World Forum for Harmonization of 
Vehicle Regulations (WP.29) – UNECE

(3) Particle Measurement Programme del GRPE
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5. Microplastiche da pneumatici

Fonte: Tyre Abrasion in Euro 7, DG-GROW. AGVES meeting, 29/03/23

➢ La proposta Euro 7 per ora non riporta limiti di
emissione in quanto la metodologia di
campionamento è ancora in fase di studio da una
commissione UNECE dedicata

➢ L’obiettivo della CE è produrre un report
tecnico/scientifico consolidato entro fine 2024 e far
entrare in vigore limite e procedura entro il 2025

➢ Ogni anno in UE vengono rilasciate 500.000 ton di materiale da pneumatici, di cui meno del 10% sono particelle < 10 µm.
Molti fattori influenzano l’abrasione tra cui la superficie stradale, il peso del veicolo, lo stile di guida, la composizione dello
pneumatico. La durabilità di uno pneumatico è funzione sia dell’abrasione che della sua geometria→ elevata complessità
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6. Le emissioni evaporative

Fonte: EU7 Standards Insights and 1st Interpretations. K. Engeljehringer , C. Martin, M. Weissbaeck , M.  AVL Webinar, 18th of November 2022
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7. Durabilità delle batterie. L’Euro 7 regolerà anche le performance dei veicoli PHEV e BEV

➢ I programmi di conformità alle normative spesso attribuiscono ai veicoli elettrificati un certo livello di benefici
ambientali attesi, che potrebbero non essere realizzati durante la vita del veicolo se si verifica un eccessivo
degrado della batteria

➢ Diverse indagini condotte a livello internazionale (Giappone, Alliance for Automotive Innovation) hanno
indicato che il 90% dei modelli di veicoli all'interno del campione è stato in grado di raggiungere circa l'80%
di SOH (State Of Health) dopo 5 anni e il 70% dopo 8 anni, in conformità con le previsioni del JRC
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Innovhub verso l’Euro 7: il Progetto istituzionale interno EV-MOB

➢ Partecipazione e/o continuo aggiornamento su riunioni AGVES per la definizione dello
standard Euro 7 e dei suoi aspetti e regolamenti tecnici

➢ Gestione della transizione verso Euro 7 e Fit-For-55

➢ Valutazione investimento per nuovo Laboratorio Testing Autoveicoli in funzione di Euro 7 e
Fit-For-55 (phase-out ICE 2035)

➢ Partecipazione al Comitato Scientifico di E-Mob

➢ Evoluzione della domanda e dell’offerta futura di mobilità (mobilità privata, pubblica,
micromobilità)



Innovhub SSI oggi: emissioni allo scarico regolamentate (Euro 6) e non, rilevate in lab. (in alto) e su strada (in basso)

AMAi60: CO, THC, NMHC, CH4, NOx, CO2

Sistema PN - PMP compliant: numero di particelle solide, per veicoli EURO 5/6

Micro Soot Sensor (MSS): frazione carboniosa del particolato (soot)

Engine Exhaust Particle Sizer (EEPS): profilo modale e distribuzione
dimensionale delle particelle fini, ultrafini e delle nanoparticelle

Filtri per il PM: particolato totale in massa

Spettrofotometro FT-IR: NH3, NO2, N2O, formaldeide

Fiale di DNPH (fase low – partenza a freddo): aldeidi

Sistema portatile di misura delle emissioni (PEMS), percorso di Innovhub SSI
a Milano sud/est: NOx, CO, CO2, THC, CH4, PN – numero delle particelle solide

20/04/2023

Urbano Rurale Autostradale
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Innovhub SSI domani: verso l’Euro 7

Nel contesto della valutazione di un cambio di sede, Innovhub SSI ha dato incarico esterno della pre-
progettazione di un nuovo laboratorio Euro 7 compliant
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Conclusioni sul futuro standard Euro 7

➢ La necessità del miglioramento della qualità dell’aria, il ruolo ancora significativo delle emissioni da
trasporto su strada e il rilevante gap tra limiti di emissioni ed emissioni reali su strada, rendono
mandatorio il superamento dello standard Euro 6 tramite l’ultimo standard delle emissioni
autoveicolari Euro 7

➢ L’Euro 7 entrerà in vigore il 1 luglio 2025 per i LDV, il 1 luglio 2027 per gli HDV, il 1 luglio 2030 per i
piccoli OEM, sarà neutrale dal p.to di vista tecnologico e dell’alimentazione, con una visione olistica e
non solo limitata alle emissioni allo scarico, focalizzata a ridurre le emissioni e i consumi reali su strada

➢ Verranno introdotti limiti su nuove specie allo scarico (es. PN10, NH3 per LDV) restrittivi su strada e su
emissioni di particelle da freni e di microplastiche da pneumatici, su emissioni evaporative, su
durabilità e performance delle batterie dei veicoli PHEV e BEV

➢ Lo sviluppo dei regolamenti tecnici è in corso, così come attività di testing e di ricerca finalizzate ad
individuare metodologie di campionamento e misura ripetibili e riproducibili, oltre che alcuni limiti.
Elevata complessità del processo tecnico-normativo

➢ Innovhub SSI sta seguendo l’evoluzione normativa con l’obiettivo di rendere disponibile a livello
nazionale ed europeo un nuovo laboratorio Euro 7 compliant entro l’inizio del 2026



Ringraziamenti e contatti
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simone.casadei@mi.camcom.it
+39 02 8515.3509

Grazie per l’attenzione !

Simone Casadei



Innovation is our tradition
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